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Premesse 
Con la Legge del 27 aprile 2026 n. 59, che ha convertito in legge il D.L. 27 febbraio 2026 n. 25, è stato 
introdotto l’art. 9 bis che consente alle regioni di deliberare proprie proposte di riconoscimento della 
condizione di evento eccezionale a danno delle produzioni agricole, in deroga all’art. 5, comma 4 del 
d.lgs. 102/2004 e ss. mm. e ii.. 

In forza di tale disposto normativo, la Direzione Generale Agricoltura, ha ritenuto necessario applicare 
la norma a supporto delle aziende agricole che nell’annata agraria 2024 hanno subito attacchi di 
peronospora della vite che hanno compromesso in maniera rilevante le produzioni vitivinicole dell’anno 
2024. 

Pertanto: 

➢ con DGR n. 6309 del 15/06/2026 sono stati delimitati i territori comunali della provincia di Pavia, 
Milano e Lodi, le cui aziende agricole hanno a suo tempo segnalato danni alle produzioni 
viticole, richiedendo al Masaf il riconoscimento di evento eccezionale finalizzato ad accedere ai 
benefici di cui all’art. 5, comma 2 lettera a) del d.lgs. 102/2004;  

➢ con DGR n. 6534 del 20/07/2026 è stata richiesta al Masaf l’attivazione dell’aiuto ai sensi 
dell’articolo 26 del regolamento (UE) 2022/2472, riguardante gli “Aiuti destinati a compensare i 
costi della prevenzione, del controllo e dell’eradicazione di epizoozie o organismi nocivi ai 
vegetali e aiuti destinati a ovviare ai danni causati da epizoozie e organismi nocivi ai vegetali”; 

➢ Con DM del 04/08/2026 pubblicato sulla G.U. n. 208 del 08/09/2026 è stata dichiarata dal Masaf 
l’eccezionalità dell’evento calamitoso e il conseguente riconoscimento dei benefici di legge 
previsti a ristoro delle aziende agricole danneggiate. 
 

Come definito dal manuale delle procedure di cui al DDS N. 13670 del 19/09/2024 Il D.M. pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale e ha valore di bando. 

Di seguito vengono dettagliate le istruzioni operative per la presentazione delle domande sulla 
piattaforma Sisco nonché i requisiti di accesso ai benefici e le modalità di calcolo dei contributi 
concedibili.  

Le domande devono essere presentate a partire dal 8 settembre 2026 con scadenza il 23 ottobre 2026.  

L’aiuto si configura come aiuto di Stato ed è soggetto alle verifiche e ai controlli previsti dalle norme in 
materia di aiuti di stato. 

 

Finalità: 
➢ sostenere le aziende agricole che non hanno beneficiato, al momento della presentazione della 

domanda, di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o da fondi mutualistici, in presenza di 
un decremento del valore della produzione della campagna 2024 (risultante dalle dichiarazioni 
vitivinicole), superiore al 30% rispetto al valore medio dell’ultimo triennio (o quinquennio 
escludendo l’anno con la produzione più bassa e l’anno con la produzione più elevata) come 
conseguenza di attacchi di peronospora (Plasmopara viticola) alle produzioni viticole; 

➢ contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla crisi del settore dovuta a una serie 
concomitante di eventi climatici e naturali quali, tra gli altri, la fitopatia della Peronospora. 
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Beneficiari:  
 

➢ le Medie, Piccole e Microimprese attive nella produzione di uva (da vino) che a causa delle 
infezioni di peronospora della vite, nel corso della campagna 2024, abbiano subito danni 
superiori al 30% della produzione lorda vendibile rispetto alla media del triennio precedente; 

➢ alle imprese che svolgono produzione agricola primaria in regime di cumulo con altri aiuti di 
Stato, purché ciò non comporti il superamento dell’intensità di aiuto oltre i livelli stabiliti dall’art 
26 del Reg. (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022; 

➢ le aziende agricole le cui superfici danneggiate da attacchi di peronospora (Plasmopara viticola) 
ricadono nei comuni elencati dal DM del 04/08/2026 pubblicato sulla G.U. n. 208 del 
08/09/2026. 
 

L’aiuto non è cumulabile con eventuali aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del potenziale 
produttivo agricolo di cui all’art. 8 comma 8 del Reg. (UE) 2022/2472. 
 
Sono escluse dall’aiuto (ai sensi dell’art.2 del DM 24 gennaio 2024, n. 36012): 

➢ le grandi imprese; 
➢ le imprese in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, punto (59) del regolamento (UE) n. 

2022/2472, ad eccezione di quelle in difficoltà a causa degli eventi di infezioni di Plasmopara 
viticola; 

➢ le aziende agricole in stato non più attivo (aziende chiuse, cedute o subentrate anche per 
successione ereditaria); 

➢ le aziende agricole che nel 2024 non hanno attuato tutti gli interventi di gestione fitosanitaria in 
contrasto agli attacchi di peronospora, come risultante dal registro dei trattamenti detenuto e 
allegato alla domanda di contributo.  

 
Possono accedere all’aiuto: 
 

➢ le aziende agricole titolari di fascicolo aziendale Sisco, attive nella produzione di uva da vino alla 
data di decorrenza per la presentazione della domanda di aiuto; 

➢ le aziende agricole che hanno destinato superficie agricola alla coltivazione di uva da vino nella 
campagna 2024 come risultante dal fascicolo aziendale cui fa riferimento la dichiarazione 
vitivinicola dell’anno campagna 2024; 

➢ le aziende agricole che hanno registrato un decremento del valore della produzione di superiore 
al 30 per cento rispetto al valore medio della produzione riscontrato nell’ultimo triennio o 
quinquennio escludendo l’anno con la produzione più bassa e l’anno con la produzione più 
elevata. 

 
Il decremento di produzione anno 2024 viene quantificato mediante le operazioni di seguito descritte: 

a) acquisizione della resa calcolata sulla base delle dichiarazioni vitivinicole delle vendemmie 
2021, 2022 e 2023, (2019 e 2020 se si considera il quinquennio) e determinando 
automaticamente la resa media dei 3 anni considerati. La resa viene ricondotta al dato a ettaro 
per creare una maggiore conformità nel rapporto tra la produzione 2024 e quella del triennio 
considerato; 

b) confronto della resa calcolata a ettaro dalla dichiarazione vitivinicola della vendemmia 2024 
con quella media dei 3 anni considerati. Se la differenza percentuale tra la resa media degli anni 
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considerati rispetto a quella della vendemmia 2024 è maggiore del 30%, il richiedente ha i 
requisiti per accedere al sostegno; 

c) acquisizione degli eventuali importi percepiti (indennizzi, contributi, ecc) o sostenuti (maggiori 
costi di produzione per maggiori trattamenti, ecc) che verranno calcolati in funzione della plv 
2024.   

 
 
L’aiuto non è concesso alle imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno, conformemente a quanto indicato all’art. 1, par. 4 del regolamento (UE) n. 2022/2472 [c.d. 
visura Deggendorf nel RNA (Registro Nazionale Aiuti)]. 
 
Per la campagna 2024 l’indennizzo è calcolato esclusivamente in base al Valore Standard, come da DM 
360972 del 08/08/2024, per le produzioni viticole, tenendo conto dell’uva da vino distrutta a seguito 
dell'infezione di peronospora rispetto a quella ottenibile. 
 
Il valore del sostegno è dato dal prodotto della superficie coltivata nella vendemmia anno 2024 
risultante dalla dichiarazione vitivinicola e ricadente nell'area delimitata moltiplicata per la percentuale 
di decremento della produzione e per il Valore Standard, distinto per produzioni tradizionali e produzioni 
biologiche. 
 
Il prezziario del periodo considerato (2019-2024) e dei valori standard 2024 (inclusi i biologici), da 
utilizzare per la compilazione del procedimento, sono messi a disposizione dall’amministrazione.  

CALCOLO DELL’IMPORTO RICHIEDIBILE: 
 

Importo Richiedibile = superficie vitata 2024 X % diminuzione di produzione X Standard Value 2024 
 
Per la superficie biologica vanno applicati i relativi coefficienti riportati nelle tabelle dei valori standard 
2024 bio. 
 
Il massimale concedibile per azienda non può superare il valore dell’indennizzo al netto degli aiuti o 
indennizzi di seguito riportati spettanti o già erogati al richiedente l’aiuto: 
- eventuali altri aiuti pubblici o indennizzi assicurativi di polizze agevolate percepiti per la produzione 

di uva 2024; 
- eventuali aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del potenziale produttivo agricolo di cui all’art. 

8 comma 8 del Reg. (UE) 2022/2472;  
- eventuali altri pagamenti ricevuti dal beneficiario, nell’anno 2024, compresi quelli percepiti 

nell'ambito di altre misure nazionali o unionali, per gli stessi costi ammissibili; 
- eventuali maggiori costi sostenuti per contrastare gli attacchi di fitopatie.  
 
 
Il richiedente deve dichiarare di aver attuato tutti gli interventi di gestione fitosanitaria e di aver 
sostenuto i costi finalizzati a trattamenti preventivi di contrasto agli attacchi di peronospora, come 
risultante dal registro dei trattamenti detenuto. 
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Gli aiuti sono limitati ai costi e ai danni causati dalle infezioni di peronospora alle produzioni di uva da 
vino, a seguito di riconoscimento ufficiale da parte del Masaf dell’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento mediante decreto di declaratoria. 
 
Regione Lombardia si occuperà del riparto delle risorse disponibili sulla base degli importi ammissibili 
risultanti dalle istruttorie tecnico amministrative effettuati dalle Strutture AFCP competenti per il 
territorio di Pavia, Milano e Lodi.  
 

MODALITA’ DI RICHIESTA DELL’AIUTO: 
 
Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione, sulla gazzetta ufficiale, del DM di declaratoria da parte del 
Masaf, Regione Lombardia permetterà la presentazione delle domande di aiuto su Sisco. 
 
La superficie aziendale vitata da indicare nella tabella di calcolo, in appendice al presente documento, 
deve corrispondere a quanto presente e validato su Sisco nel Fascicolo Aziendale. 
 
La tabella di calcolo è propedeutica alla presentazione della domanda su Sisco. Si consiglia, prima di 
presentare domanda su Sisco, di verificare il superamento della soglia del 30% attraverso la 
compilazione della tabella.  
 
Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve indicare i valori di PLV riportati 
nelle dichiarazioni vitivinicole dei 3 anni precedenti l’anno dell’evento in questione, o 5 anni escludendo 
l’anno con la produzione più bassa e l’anno con la produzione più elevata, la cui media ricondotta a 
ettaro sarà confrontata con la PLV dell’annata 2024 per il calcolo della percentuale di diminuzione della 
produzione vitivinicola. 
 
Il richiedente deve allegare in domanda i registri dei trattamenti antiparassitari effettuati nella 
campagna 2024. 
 
Informazioni necessarie per la compilazione della tabella da allegare alla domanda:  
 

I. superficie e produzione (biologica e/o convenzionale) presente nella dichiarazione vitivinicola 
2024 riportando il numero della domanda e la relativa data di presentazione; 

II. produzione dell’anno della vendemmia 2024; 
III. produzione media calcolata dei valori presenti nelle dichiarazioni vitivinicole dei 3 anni 

precedenti l’anno dell’evento o 5 anni escludendo l’anno con la produzione più bassa e l’anno 
con la produzione più elevata (minimo 2 anni per nuove produzioni);  

IV. decremento della produzione 2024 rispetto alla produzione di cui al punto III; 
V. percentuale di decremento della produzione 2024 rispetto alla produzione media dei 3 anni 

considerati: solo se il valore risulta maggiore del 30% il richiedente ha i requisiti preliminari per 
accedere al sostegno; 

VI. Standard Value: (valore unitario €/ha) e Standard Value per produzioni biologiche da DM 8 
agosto 2024 n. 360972; 

VII. Prezzi unitari vino come da tabella di riferimento (prezziario vitivinicolo);  
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VIII. l’importo richiesto per decremento della produzione: dato calcolato come prodotto della 
superficie presente nella dichiarazione vitivinicola anno di vendemmia 2024 e ricadente 
nell'area delimitata con l’importo dello Standard Value con la percentuale di decremento della 
produzione 2024. Il totale è dato dalla somma dei valori calcolati separatamente per produzioni 
tradizionali e biologiche; 

IX. l’importo aiuto richiesto: calcolato tenendo conto degli eventuali importi relativi ad altri aiuti 
pubblici o indennizzi assicurativi di polizze agevolate percepiti per la produzione 2024, gli 
importi percepiti per eventuali aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del potenziale 
produttivo agricolo di cui all’art. 8 comma 8 del Reg. (UE) 2022/2472 e gli importi degli aiuti e di 
eventuali altri pagamenti ricevuti dal beneficiario, compresi quelli percepiti nell'ambito di altre 
misure nazionali o unionali per gli stessi costi ammissibili.  

 

TERMINI DI PRESENTAZIONE: 
La domanda di aiuto può essere presentata entro il termine perentorio di 45 giorni decorrenti dal giorno 
corrispondente alla data di pubblicazione del Decreto Ministeriale di declaratoria. 
 
 

CONTROLLI: 
Le domande presentate in Sisco vengono istruite secondo la procedura di seguito riportata: 

- verifica della completezza delle informazioni e loro conformità ai requisiti di ammissibilità; 
- verifica degli allegati; 
- determinazione delle quantità ammissibili per ciascun richiedente. 

 
Per la verifica relativa al decremento di produzione dell’anno 2024 saranno effettuati i controlli oggettivi, 
estratti a campione per una percentuale minima del 10%.  
 
L’aiuto è concesso ai soggetti per i quali non sono presenti provvedimenti di sospensione dei pagamenti 
attivati dall’OPR o da AGEA.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
8 

 

DI SEGUITO UN ESTRATTO DELLA TABELLA DI CALCOLO DA UTILIZZARE 
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ESEMPIO DI INSERIMENTO RICHIESTA IN SISCO:  

 
1 - accedere al sistema Sisco, asset aziendale, sezione procedimenti, impostare anno campagna 2024 
e cliccare sul + accanto alla domanda “calamità naturali, peronospora 2024”. 

 

 
 
 
 
 
2 - Si aprirà il pop up dal quale si potrà accedere alla domanda selezionando la riga e cliccando accedi 
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3 - FASE 1 compilare dove necessario inserendo i dati obbligatori, scegliere evento calamitoso relativo 
alla peronospora come in figura: le date da inserire non sono vincolanti, basta inserirne una di esempio; 
inserire invece tutti dove ci sono stati danni da Peronospora. 
 

 
 
 

4 - FASE 2 Per l’inserimento dell’importo del danno cliccare su nuovo e scegliere “danni altro”.  
Inserire la descrizione insieme all’importo del valore del danno, desunto dalla dichiarazione vitivinicola 
del 2024, derivante dalla tabella di calcolo (campo: plv 2024 ricondotta a ettaro).  
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5 - Nei tre tab con la PLV si devono inserire i valori di produzione lorda vendibile, come da dichiarazioni 
vitivinicole del triennio considerato, ricavati dalla tabella di calcolo ricondotti a ettaro per ciascun anno. 

 

 
 
 
  
6 - FASE 3 inserimento dati polizza. Ad esclusione della polizza assicurativa sui danni da Peronospora, 
indicare gli eventuali dati di polizza per altre avversità compresa anche della produzione vitata. Ciò al 
fine dell’applicazione dell’articolo 5 comma 4 quinques del d.lgs. 102/2004, ovvero decurtazione del 
50% dell’eventuale contributo concedibile da istruttoria.  
 
7 - FASE 4 dichiarazioni 
 
8 - FASE 5 allegati: 

- relazione tecnico peritale attestante la presenza di attacchi di peronospora (Plasmopara 
viticola) durante la campagna viticola 2024 a firma di un tecnico abilitato FACOLTATIVO; 

- registro trattamenti 2024; OBBLIGATORIO;  
- documentazione fotografica FACOLTATIVO; 
- eventuali certificati relativi alle polizze di assicurazione per la difesa dalle avversità 

atmosferiche a copertura dei danni a carico delle produzioni OBBLIGATORIO per aziende che 
hanno dichiarato polizze a copertura di avversità atmosferiche; 

- tabella di calcolo compilata OBBLIGATORIO. 
 
9 - FASE 6 chiusura e firma. 
 


